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pamo nel migliorare il 
cbntenujkp dei tìostri> j?è-
HòUiàd, M fa «ìleràrè 6l̂ # 
costantemente verrà ao-

• cresciiito? Il "numero.' tei 
nostri abbonati. 
. ' ' J|%gi^^o ì̂ d:iffiqw -̂ R̂i 
tale speranza preghiamo 
di fax*é m tempo le #0-
man|lé ^^ '̂ l̂ bo.faam n̂tî ^ 
per non causare rilardi 
néy,§t'9p.̂ 5liziicfjDÌe del gior^ 
naie. 

- .|L'|imiij»inis)t1i*«aBiffne 

•'LE mm mim 
_ _ , • • - • - ' , , ' 

Non Y'è stato nessun nomo 

non ™ *-èrst4ttp -nesàng vèecmo 
parlamentare "di provata fede, 

- non- iVf.rè\TStasto; nesstin' aeotcan-
. dilato;- clie7" pi'éBéiitatìd&si"'saì 
suoi elettóri- tòlle^ultìiìie ele-
ssMìii',Èo|iti^ej'npn à,]5l3m .Rfo-
làésSo ' in. frijicvjfd, luògo di 
procurare la presentazione e.di 
votare 'le le^gi [jJér i "provve­
dimenti sociali. '•' • ' ••" ' ' 
' '(^uèsfa'ntìta doi?;i\n.aBsl;p n^i 
prograinpai politici é.tìiia proya 
cqnJsitìCentedeH'iaipovtanzacK© 
oggi -^alméno a pa-role— 
Viene data 'allk: volontà-'della, 
p'à̂ feìa, 'ai ..deisid̂ eri del 'popolo; 
una volta ,piir\iroppb' ingiusta-' 
mente non curati; 
• ir ifatto' • jer " sé stesso dimo­

stra ilMsógno di'-accarezz'aye. 
gif ' iàèdii dèlia maggioranza 
p r tWrvaf è-ai' ^unlo-dì'tice-

- Vĝ re il mandato di rappresen­
tarla. ; . r*^" -
'• t!B,e,' .ĵ aggiunto, \ò ,sp,Qpo, gli 

ir'""""'"AiÉlJ?fi|" 

D' 
,l,is6|tanoa si la|oiò smuoyajje — Va 

duriqùoS- aggiunse irata sua madre: Vft 
c'opriti di' yérgogna, eppòi vedremo Sa 
Arturo vorrà aaperue aiioora 'di to. 

'A quello 'scongiuro Lisetta ^sarebbe 
^(irnata;, ^ò.. irnvA ' fknri" e |o'^jsse 
S(jnzà"(|erimonié,' oì,6,qbé '̂ ŷ ĝli,6 aàphe 
nel piettò-deìlà tua'drè un auàlqgó.BBiiti-
m'énto'.'.-Sei' faccliìiio avrebbe fatto" ('in-
l^rijo. ed jOra, meglio laspiario ih .{)aòe. 
pèV'quella 'notte, tatitb' più ohe nesfjny 
del vioioa'tò s''era, per fortuna, àco^rjifl 
di nulla^ ?, , " • .'" 

' posi' fu opnoluao che Lisetta sarebbe 
apjata ji»,','» ''l',?'!"? ed',a*rèbbe'dotto, 
per'averV una scusa, di'aouljspai'a Vo­
luta restar a casa presso 11 ''padre ut-
Wi&sa fradicio';'Ja madre tftià'Vaiico'm.-
pagi'iav».' " ' . • ". ' . " 

..Toro'^ a casa la donna : il suo uoijio 
era' alla;'finestra, dome, a ^pre'nder'è'ìl 
fresco : la vide e scese ad aprirla,,Taci^tie 
l"àno, tacque l ' a l t ra ; «1 misero à'I^ttò. 
Nella mattina égli si aggirava per la 

eletti, dimeintìohi delie loro pro-
meisè, póbb si' cutìno di man ,̂ 
tenerle, importa assai poco; 
od'almeno ciò; ha -ìitift impor­
tanza'sòl&meflte relativa. 
' 'l&tjlilamS .veduto anijl̂ e fra 

noi dei candidati; arrabiata-
mente òonsertatori e di cono­
sciuti prinoipii moderati, t't'tic-
èé'>^Jsi'\n ihQox^ ifticdnp'̂ feibila e 
t'ùt|fo per' preseataréi eòa aei 
eómotati liberali che loro "pro­
curassero un passapòrto per il-
regno' 'di' Montecitèrio: ' ' 
- "Ih qtfMòliè'Hio^o 'questi dul­
camara politici sono Etnchè rie-" 
sciti ad e,lEil?'ind,olareìl̂ ';buona 
fede degli'ingenui ,ètótÈorì ed 
ottennero''!! "jiàf^àpp^^o ;deside-
rato. •'' •': '' '>t '''"" 

Ciò del'resto può avvenire 
una Tolta tanto, ed una secónda 
pi'eva- no» 'safebbe' aòhv fadile 
a riescii'é, ed' è quello che po­
tremo vedefè' lii' sé'g'̂ itò. 

Ed avremo certam^ìnte mo­
tivo di vedéiCló',' M(ì|jì.|i 'a dire 
il vero, finora' iaJménbVle belle 
promessi''''a&' |,#4)Wa6') non 
sono State per nulla mantenute 
dai-depuiq$" "•':"''''"'-''•' 

E dr fatti, noi abbiamo ve­
duto nel 'dMpqf&b 'p/érì'gUlò della 
presente legislàturà,ila camera 
perdersi ,|cf;';v'̂ n'é"'è,(|'Ìflconclu-
denti dìscussiòJai, 'di carattere 
puramente politico, e solò inci-
dént'Éinento ^uiìlcuno preoccu­
parsi della qùègiìòtì'e urgente 
dei provvediménti' sociali. 

L onor. Bérti ha —' così al­
meno si dice ~''élSbòfatb'H''iJrb-
g^lli, ché'.pjpv'yedqnò'al lavo7:o 
degli operai, alla istituzione'di 
una cassa pensioni ai sussidii 
iw-caso''di"irifortumi ed altri 
del carattere'ip'edfesimo. - ' ' 

]^a''qfte#i' progetti ^pno re­
stati sul tavolo, del ministrò e 
la-camera non ebbe campo di 
oCQujJàrsènei" " " - i- •• > • • 
' I)jTO<Ì̂ ti'e"tìulla di seriamente 

efficace ' venne ancora 'fatito, 
niente di pràticamente utile si 
è fin qui compiuto. • • 

Il |)aese è naturalmente stanco 
di "quègfó'''.ct5Stìniio ' proaieìité're 
senza nia,i maiiténere, di quésto 
ingannò ' insistente con cui si 
tiene.sospe'sé(.''Un'intera nazione 
0*11,̂  ù,^' taìatb"'teni'pd ' fidiicio^ai-
rn'énj;è" alp'ettà;""" , ' '"" "V. 

stanza, sènza' riigibiie,'coni,e s'e'avesse 
voluto dir qualchecosa ; ella sfava gua­
tandolo e prega'va in segréto- Egli ìnflhs •. 
—'To>qàèst8 dufl lire per lei ; proaurèV6 
di non-bere e te ne darb qualbhe''voUa. 
i— Ella',, piangendo, prese'le'diie lire s 
avrebbe voiUl'o pregarlo a' onn'òedei'a 
qiialòlie altra cosa. — Non p'arlarrnene 
piit' - ^ disse il marito in tuotio'.sacco, 
deciso ; — dille che pon'si lasci vedére 
mai più. ' ' '" ' " 
"''«,Ma cenando si sposa... aggiunse ti-
mór'ds.amént'e la moglie'. - '• • 
'•,'Egii,' gjà'"incamniinato per uscire, si 
feràò.sì'-vólse,'giiardòsùa Bioglie con 
uno,straziante sogghigno, e partì répli-
c'jindo in'a,ifiò, colk quali parola rispon. 
deva forse' 'piti ad ,ua 'proprio'se'ntimeijtó, 
di quello ?bà àHa'^parole'-dèlia''p(<v'era 
à'onaa. 'tti .moglie abbassò'là''testa 'av-
Xilìta. '•"•'^' ' " ' •" 

Corse da^la figliuola e coli' amaro rac­
conto fluì' a^sgo.weiitlrla.'poicliè urc'pócq 
1̂  notte porlàtrió'4' di cnnsigti e ^l'av-
-vili'niBnto;' un poiìt) gli osmosi incorag­
giamenti della cara cugina ; Ussita, non 
ayfe'va'più' nulla di 'quella'esaltazione 
dèlia fera prima; 'le si 'era' riappioàto 
kr 'cuprè "l'amaro dubbio sul fatti) dì 
Arturo, ed.arizì'il.du'bbio (come è &\ 
nostri aff.iiini) prdbdeva ad ' ogni nuovo 
minuto dìmebsioni più mostruóse. Li-

^^^^ . |1 tutto questo succede perchè' 
nel ' nòstro parlamento non e-
siste -in <iuest0' momento un» 
partito di' uomini deliberata- ' 
iii>ìi'tè;e tena(?emeatè onesti e 
Hbefàli, cbè sajjpiaiiò^ vogliano 
disitapegnare ai loro doveri di 
deputati con coscienza perso­
nale ed amore del paese.-; '' 

'Perchè' la fatale "'gestazione 
idi xìkjimvo partito, .tiene "so­
spesi' .gli -animi dei deboli e 
desisi l'apprensione e la oon-

'• fusione in quelli dei forti e sin-̂  
; ceràmeirte volenti. 
' Si crede attraversare un pe­
riodo ;̂ eHdòlòSo 6 nqii'̂  Si vuol 
compìréudètó 'che lì, pericolo 
esiste solo perchè ben si,vuol 
usare di rimedi-che indubbia­
mente risolverebliero ' la' orisi 
ad'tino scigliménto benigno. 
•'All'opra ddnque signori de­
putati — nella prossima! ' ses­
sione si votino sollecitamente 
le leggi per i 'promedimentf 
sociaU, ed 1 loro benefici effetti 
faranno scomparire totalmèbte 
i sintomi allarmanti prodotti 
naturalmente dallo stato mor­
boso in cui la società.si trova, 
causa F imperdonabile inerzia 
di, coloro che so.no obbligati a 
proy-v-édere al benessere della 
riazione. * , , 

Sliimane, assai di .buon' ora si ..mani­
festò una grande »pac(satura 'nella jnon-

; tag'ia di Serra "Pizzuta, regione di Sai-
lltnaro, ft due migli» ' da Niaolósi, pa?t 
: setto .ili .circa tramila «biianti. 
' ' Lji'«rapatura d t •^,r^^Jm^<iha erattn 
; fuoco, lava a lapilli.'Si è toi-màta una 
estesissima corrente'diJiM-^'iLaipioggia 
di cenare-e di lapiUi.si astsada.a tatti 

;l paesi etnei. , ;i''. 
• Lo spavento dagli «.WÙtnti dì queste 
regioni .é indasorivibils. ">, , . . ,', 

Gaeónia 22. L'Muaibne al manifesta 
da varie,plbttole boooh8,-glà:Quasi< inb'-' 
paroae. Quallii del; centro è -grande ' in', 
attività, si-odono .frequenti detonazioni, 
La > lava non ' prtìgi;adl8oa par ora.' Si 
sentircìiio due fortissima isoosse ondulai, 

' tor ie 'a Nioolosi.-IlaipopotazioBa -dormi. 
all'aperto,. Alle ore 1,80 antim. -ona 
scossa ondulijtorla si ae/itì a Ripasso. 
Molt4 gènte reijàsl.'al luo'gó dell'bruzióiie. 

Calmia, 22,' Nell'intéra, regione dal-'. 
l 'Ulna,è scoppiata l'eruzione j su! flaiiofl 
njoridioaaìg.8(ss | ' a jlloO m. dl.èisvà-; 
zinne ; finora non ha grande imnònatiira, 
ma è probàbile',phe prenda vasta prò. 
porzione. ,'", 

LEPANTO -E IL VATICANO 

I giornali clericali tutti a coro dicono 
ohe Lepanto è gloria del Papato. Sa­
rebbe soiooohezza negare . al Papato la 
aue glorie a benefloio della oivilià, quan­
do essftera-a capo dèlia- civiltà made-
sima,= secondo l'indole dai tempi.' Ora 
n'è-sila ceda,, eqnésta è la differenza. 
AMempi delia Lega-Santa'), la'Wittoria 
di Ltìpantpsignifloava per l'iooivilimanto 
europeo quél- obai-ha potuto significare 
ai tempi nostri /e forse meno, la caduta 
della' teocrazia romana. Ed allora, il 
Ptipato 'trfijnfava colli Italia ; i mentre 
oggi non-potrebbe t'rioufars ohe contro 
l 'Italia. -La lega santa ohb oggi va­
gheggiano 1 olerlouli è per la distruzione 
della 'patriai,'aoatra,'ohe, par pareoobi, 
Leone XIII'compreso) 'è anche patria 
loro. '•'•:"! ' 

L'sausioBE Baiti.' ET»A 

Coianio 22. Continviano violente scosse 
di terremoto, aumentanti mano mano 
d'intensità. 

salti era quasi disperata, quand*) "i'ii'a 
madre 'fini 'di precipitarla portandole-la 
paterna oondalmà. Vide per un istante 
qdeil'infelice l'abisso nel quale!sì era 
buttata ; senti anche un movimento di 
odio onntrb J'incauta raadra ; ma fu 
tosto soffocato dalla tristezza e dui pianto. 

-" Voglio farmi monaca, ohluderhii 
in -un monastero lontano e per sèmpre... 
oh monaca, si monaca 1 — singliiozzava 
in mazzo le lagrime i e la madre taceva. 
La, cugina UsoiS che piiingesse un 
ptózb, ' disse anclte poucrfilto / w stroppa 
« 'cuort', ed' altre aolenti frasì'più volte ; 
ina'poi insinuò béllSmènta obe il mona-
ó'àrtì 'ed' anche l'annegarsi arano tutte 
solù?ioa'l"da''dar anzi {(iacare ad Xrturo, 
qu'àrido'egli vèramonta lòisé disposto'a 
tradirla, ciò ohe'non si pgteva ancora 
dira. Bisogna prima ( continuò q'ual 
Màc(!hiav6lli'ìn."gonella). assicdrarsi di 
liii'; 'o'ià'sposà.'-.'èd allora,.;'o|lpu'f non 
vuole, a allora si può anche costrìngerlo..'. 
Non si fuò mioii tradire ii'na ragazza 
cosi su jier' la, dita. Io sostengo ohe egli 
l'èim'à ; ma ss fosse il contrario, oh 
datogli proprio il gusto di non casti­
garlo in nessuna maniera. — Questo 
discorso ara" stato fatto un poco alla 
volta',' ad iin poco alla volta Lisetta e 
sua madre avovatio voltato ' bandiera. 

— Ha ragione — disse la vecchia : 

SCENE.... COMMOVENTI,! 

floma 83. Le funzioni dalla settimana 
santa noD'attirano quest'anito alle ohiesa 
gran quantità di goii.te..' La ^ar,a la-
chiese ?0JJO più ' affollate p,er Jà -sfisita 
tradizionale dal sepolcri, 

La .angina ,6Ì,"reoi ieri a visitare i 
sejolorl de! Gesù, dal Sudario, di S,,Aa-' 
drea della Valle, di ,S.'Carlo a Quii-. 
nari, di S. ,Qiovah»n in La tarano,' jJi 
Sunta Orpoo in Garusalémme. ' ' 

Stapjaiie di bu()n' ora ,1» Regina vi­
sitò S. Pietro. (1?1) 

In Italia. 
Cotnunismo... monarchico. 

Il Calabro di Catanzaro reca in data 
del 20 : - ,• ,:. 

«Ieri avvennero disordini gravi'nel 
Comune di Salila. Quei terrazzani, i 
quali chiedono da un pezzo la divisione 
di un fondo damaniala, Wrì, a bandiei;» 
spiegata- od' al .grido à.\ Viva, il Re an­
darono in massa,' abbatterono molti al^ 
beri- nel bosco comunale e divisero !e 
terre-tra loro; -
- «lar i sera partì per Sellia il Capi­
tano .Gregory con. 10 carabinieri a' -oa-
vallo.i»- , 1 - . 
• • ' • ' • Che bel guato I 

Napoli 23. Il aig, Dellacorte mentre 
percorreva l'altra sera la via Sanaavero 
venne .fermato da due ladri ohe lo spo­
gliarono, lasciandolo in mutande e ca­
micia,, al vento ed alla piogg'ia-l-

— Por Dio 'la vedremo oOn quel signo­
rino, PscliiBió la'flgliuola rizzandosi e 
battendo flat'ameute un pugno sopra Un 
armadio. •— Ailzivudo da luì — è-presa 
uno 'sòlallo ohe la madre la aveva por­
tato. — No, tu, par amor del cielo, no 
tu, gridarono uà una voce madre e cu­
gina ! non è decoro. — La madre vo­
leva andar alla, ma tu trovato che non 
ara prudenza ed infine andò la cugina. 

Corèe ad ambasciate ci furono di più 
guise ad a più volte; ma finalmente, 
per tagliar corto, Lisetta scomparve un 
giorno di tsasa della cugina. Dov'è? 
dove non è ? Fu trovata in una nuova 
dimora, sola e padrona. Aveva la cucina 
e'due stanze, benissimo"ammoMgliatej 
era lieta a felice. — Tutta roba del 
mio Arturo ~- disse fesloaamante alla 
madre -— a adesso berrete il caffè. 

X. 
Ma la coso mutarono presto d' aspetto 

e mano mano che il seno di Lisetta 
gonflavasi, l 'amore di Arturo diventava 
più pi.iioino, Brano trascorse puolio set­
timane e già si potevano vedere Arturo 
a- Lisetta nella nuova abitazione, egli 
cupo,'alla mesta, e ohe, tanto per dialo­
gare, giuooando al treaetta. 

Giuocarando Lisetta venne fuori, come 
se avesse continuata un discorso, E tu 

All'Istero • 
Una mUtmtiam digli Àrt^i, 

Telegrafano da Oostantlnopbl! ài- Datìu 
IVctqs otta ' nei dlairet,to "di Aw/r iner- ' 
l'lemen (vasta regione dall 'Arabia? 
ragna (ina corapistii rivoltìtlotie;, O^nS 

.giorno avvengono- conllltti s'aogaittosK: 
fra il ptìpolo ft le truppa. • • 5 " ' 

•fili, AAibt'dall'lemén-'TOgliono ricon­
quistare la .loro indìpsadàaz*. La trlbÈr 

; soggtìMe - al - prutattorato ' inglese non-
..partsjoipano-aV movimento, •»!»''la' ri-
• Volta ti'eslanda tìall-Hedgia«, doVo pa» 

racchi capi inflaentlMlml fanno 'un'at­
tiva propaganda contro il Sultano.-' ' ' 

Nei oircoli officiali 'di OostanlinopOIi 
—: sempre ^soondo ìldtipteoióde! Dail^ 
Néu>s - ^ si considera-''pariooloso assai 
queito moto dagli Arabi contro l'im-. 

;pafo.Oi{omanoi '•, .*"> ' ,-' - ' 
' .'.La Portai'paréjiinlenda agire ener-
gteamante'j • maudtindo- forti dlstaooa-
mariti di'truppa,in quella ragiona»^ . 

Sempre fallimenti. '• ' . '; 
.• lomnnq^S, Continua h litanìa dai 

. fallìiiiantì 'i'uMsvizMrà» ' La baoofi 'Wi-, 
nistSrfér a Solatia, di cui, yi' ia Helo-i 
grafa.to- ieri, lastiia un passivo"' ohe su­
pera' 'i due milioni. La oo-iterBazio»B.'ò • 

' generala perchè detta banca "̂ l̂ vóva a's-' 
senzialmetiio di piccoli depositi del pO'-̂  
polo minato. ' .' -

Gazasttind della, Città 
' llieoireùdlò, le |p*és(é 

Pnsqiìiall |l jprbjgKiinio uu< 
mèro a d Ciiorn^lc uielrl^ 
i f lirtédì. 

Gas 0 luoe'9letlpìoa?,fCo"nitnitó.ii'owJ. 
lari io invitara il mio banavolo let­

tore a fermarsi e riflettere sopra la cifra 
di L. 0.0B08 ohe varrebbe a costare 
all'ora una.'|ampada'ad inoandesòenza 
Maison tipo'i. ' 'Qui mi si farà osservare 
ohe par fa illuminazione privata invece 
delle, lampada A si adotterà lo lampade 
fi'di'una-potenza luminosa metà delia 
prima ed aiieor, bastante per 'ainbienti 
chiusi — e'quindi a'metà 8J;'rid"orrvibb9, 
aiiotiq la spesa cioè L. 0,026'4:'Bisogna, . 
ptó'O '.osservare ohe le lanlpada 'S'ùon, 
soijO messe nel circuito la una indip^ij--' 
dènti dalle altre, ma bensì 'àggruppat,a 
a due a due on'da opponga alla córra'iit'a-
la medesima rasisteuza'ohe,òppone una 
laropajla A. Perciò dato'il.casà'che pei 
miei'bisogni, 1 0-8 lampade iiii bastaa-, 
sarò, io sono costretto a mattara 2 h 4 
per la ragione sopra 'menzìónat'a',,8 "tutti 
l'i miei w t . a g g i so «f-andrebbero in,.. 
laòs ad Jnca™asoenza 

Ma ciò non basta ancora. 
Sulla cifra di-ìj:'0.0608- non s' è detta 

l'ultima parola; poiché'questa rappre­
senta il tasso Wi'nit»» che l'usu-

avévi ;'-ouOré; :o,bru't"((>i,Jiha «'eìf'Mi'prii' 
pormi una 'cosi, brutta oo.sa ? — Arturo 
ebbe una contrazione da soffocare, ma 
risposa; -Eooiiti 'ancora Hi'-io speravo 
che tu 1' avessi-finalmente capita: quando; 
la capirai ? Ohi ti ha detto oha sarebbe 
un male ? (o io-penso per il tuo meglio, 
e tu 'mi dai invece dèi brutto, ecco le 
donno I - -

Signor.nOj signor no, che non voglio 
capirla, e non la capirà mai: ed anzi 
ti dico oha perchè tu me l 'hai proposta, 
io credo ohe tu abbia cessato di volermi 
bene. 

Ecco la tue solite stravaganze t a me 
para- che tu avresti dovuto tirarne una-
oonolusiona ooniraria, poiché io te l 'ho 
propósi a unioamente par conservarti la 
tua- bellBzza e la tua-.fresol*ezza,' che 
sono la mia dalizìa,-
. Povero signorino, quanti disturbi I Ma 
vedrai che. non perderò niente, che anzi' 
diventerò più bella e più fresca, quando 
sarò più contenti., Eppoi è un peccato 
mortale, - , . 

Io non so di peccato o di non pec-, 
oato: so che- tu la vuoi, tutte a tuo 
modo. Ebbene qjuesta invece ha da'ès­
sere al mio. 0 cosi, oppur non mi vedi 
più, 

~ - Ih ohe furia I 'Vai nella luna ? 
(Cowlitiwo), 
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IL FRIUtI 
fruente dovrebbe pagare al municipio 
ed all'impresa asauntrioe — mentre 
alle lampade e porta-lampade bisogna 
pensarci soli. Ora. un»; lampada arde. 
oifoa 800 ore, a peWi*',àd nuaflamma 
ohe dal prinolpip della sew dotrA 'arderà 
ìnsino alle 10 (ore 1290 in un anno) 
dovrà essere cambiata la lampada ben 
2 volte ii'et:'éor80 di-nn anno ; a quella 
«he defè, aràera sino jilla me^aiiotte 
(ore 2010), 8 volte,ciò ohe porterebbe 
un' aumento di apesa flelle ' priifle di 
t . 0.008, nelle seoònde di, L, • p.0076;« 
quindi rispettivamente l̂ i sjieisKdeflniflW 
a per fiamma' e. per, ora sarebbe.di 
L. 0.0384 e h. 0.0320, ~ : non tenendo 
conto dello'spese dei porta-lampada cho 
si guastassero ,'6| d l̂fe làmpa,d« tìha si 
rompessero'. ' , 
, Da quanto finóra s'è detto pare ohe 

la luco elettrica ad .inoandes'canVa non 
torni .ad un prezzo tanto favolosamente, 
basso, come alcuni ci .vogliono far ere» 
dere. .. , • •. • 

,In giornata, il-gas llluminaiite.ècosft 
da mettersi, tra i ferri veoohii-per oer-, 
tuni che amano il progresso e dloono.di 
aver «oritto sulla loro bandiera SasMor. 
Convengo anch'io ohe unti .simpàtica 
lampada ad inoand8aoen2a.,.e meglio dna 
ad arco risoliiarloo, più k. via.del.prò-, 

tresao, ohe,, non una povera e modesta 
amma a .gas •, però il-troppo chiaro po­

trebbe a Volte offuscare fa. vista i ^ ed 
allora quantunque in mezzo ad un mare 
di. luce, si potrebbe non-vedere ove si-
va. — Intendo, con-questo di dire che 
prima di. sobbarcarsi in, una faccenda; 
torni bene di rifletterei due volte' e ve* 
dera se, la cosa può o'non può andare, 
A quanto'sembra, nella qàèsÈiónB.di'il*' 
luminare la nostra città, s',à psnaato ben 
poco quale dei due modi -4. luce elet­
trica 0 gas ~ convenga più. 

' Noi abbiamo "visto sopra ohe nni'lara-
pada_ad ìncand?soeh2a a conti fatti ^iene* 
a costare quanto una Bamma a gas at-.' 
taale ed allora ove sono i vantaggi? 
— Nell'avere la lampada ^elettrica una' 
luce più tranquilla ^- più intensa —; 
ohe non altera i colori ~ a più'sioura 
dei pericoli d'in|endio 9 Con un gas bea-
preparato con apparecchi meglio disposti ' 
— a con unpo' più d'attenzione, credete 
pure di ottenere l'medesimi vantaggi?, 
con la'.differenza, ohe 'in'quanto con.' 
cerno il gas, i vostri calcoli sono certi 
e positivi, e,saretei^ipuri, della riuscita 
— mentre óhè dallalTibS èléttrioii-nnlla 
avete di fondato-r e,potrebbe bellissimo 
succedere che a lavare compiuto aveste 
fatto-un- flB.»co'a ' ' '• . ,',Mùhay.' 

Errala-corriye. Essendo nel'nurfrete 
di ieri incorsi alcuni errori sulle^oifre 
riproduciamo per intéro il seguente pe­
riodo; ,, ' ' , . , , . 

Spese annuali per 1° ventennio; 
Ammortizzazione del capitale 

di ; ^ 'eseooo", 
(a, b, d, e g,) in anmaO—tassa 
annua 

e ammortir, del , 
capitale di 

,(c, h)inlO'anni' 
— Tassa annua 

2400 lampade 
100 sopporti 
Direzione - e servizio 
Reddito di 435 
- cav. di forza 
sulLedrà'eliDg., 

Manutenz, ripa- .. 
roziorii ecc.' ' - ' 

L. 66114 

872000 

38978 
12000 

.800 
25000 

» '21780 

• » 1200Q 
Totale 'spese L. 1685^ 

Pasqua. Domani ricorra la tradizio-, 
naie feata di Pasqua e noi differènte­
mente agli ebrei ohe mangiavino l'a­
gnello, riempiremo ìó stomaco con le 
nostra rin(jmat9 focòàcoie.- . •' . 

SoBiefftJlpBràla. Lpedi allo l l i i 2 
aut. al ifà(|(ina il''cassato Oouliglio della 
Società-operaia' per-'.'iidempirè - 8llB>;alti-
me foi'hialitS. A'raezz'ógioriié «i raSuneri' 
per la prima volta la nuova Rappre-
sentattzii'ó dopff. «ver. ricevuto la con-, 
segna dalla Rappresentanza antecedènte,' 
»ominer| il vicepresidente a la Direzione,' 

- Società del SaMi; Si invitano ì sarti 
qui" wsidanti, tanto soci quanto non. 
,'soci', purché non • abbiamo • oltrepassate, 
eli anni BO, ad intervettirtì all' Assam-
bie'a generala che avrà 'luògo il "giorno 
27 corr. alle-ore l'O-ant. nella cas'à 
del Prosidont», via Oortazziz'ii, 8, per-
Udire' le fiommicazioM dsUa Pruiiema. 

Circolo arlìsìioo, lerisera ebbe luogo 
nella salo'del Circolo un ttattenimento 

,di musica sacra. • 
Vi proserò parte le -signore 'V,. An-

dreoli, e co, C, Brusadola-Brazzà ed-i 
signori .Zambelli, FJalbaai. • dott. Riva, 
D*03n«(ldo, Hbcke, Oè8aris,'Della Vedova,. 
Bodlnl e.Giuseppa Riva, 

Tutti i pez'ii maestrevolmente cantati 
e suonati furotto applauditi e la Pre­
ghiera di Donizzetti per due bassi can­
tata dai signori,Oesaris e Riva,, venne 
anche bissata. , ' =. , 

- Primavera. Dopo la nave ed il fotte 
vbhto da cui fummo" dominati negli ul­
timi giorni, òggi -.il cielo è sereno l'aria 
pura 'e tranquilla talché possiamo spe-
ta'rei' di essera entrati -in primavera,- — 
La . temperatura si • mantiene 'sempre 
bassa,' causa la grtliida quantità di neve 
,ohe e caduta in tutte lo nostre alpi ad 
anche sulle coUine. — Se il sole però 
continuerà a mostrarci i suoi Splendidi 
raggi, possiamo sperare che la immi-

, nenti. Feste Pasquali trascorreranno ve­
ramente magnifiche e noi la'anguriamo 
anche buone a tutti i, nostri cortesi ab­
bonati ad- a turte la gentili lottrioi. 

' Nuove cbsselte postali. Fra breVe, ' 
alle attuali cassette postali Pansoya sa­
ranno sostituito quel.ie inventate dal 
moccànico Gius, ìovitis. (3«oste''-nuove 
cassette sono state fatte,per invito dalle 
Direzioni delle Poste allo, scopo di evi­
tare fròdi, sottrazioni o, suàsti, ' ' 

Ogni oass'étta è foggiata in ghisa', 
od è resistente all'azlO.ne del tempo' e 

' delle ititemperie,; ha forma spigliata ed" 
artistica, è ricca' dì ornati e rilievi, a 

' cui sovrasta lo stemma nazionale. La 
buca d'immissione, è costrutta in guisa 
ohe la lettere .a i,"valori giacciono in­
columi e sicuri. Alla base della cassetta 
sono incise, in piastrine d'ottone le ore 
delle le-V£(te, la variazione e il cambia­
mento della quali succede automatica­
mente; tali piastrine sono amovibili, 
per modo che il fattorino le sostituisce 
successivamente, a mostra leprocadanti 
C0me,'prpva dall'esatto adempimento del 
suo" dovére. ' • ' -

• La. nuove cassette hanno un mirabile 
meccanismo nascosto, mediante 11 quale 
le lettere si scaricano .nella ' tasca mon-
Jante senza adoperare chiavi di sorta 
per'aprire a chiudere il congegno.' 
perchè la'daplice azione di apertura a 
chiusura avviene col semplice cambia­
mento della cassetta a dalla tasca ge­
mella. Questo meccanismo è, custodito 
da un doppio tondoj e l'operazione av-

yiene In modo tanto rapido e sicuro, 
ohe il'fattGri'jO'non' paS-scoprirà"'!! se­
greto del meccanismo, né' avep.,cógni. 
zlòfli' di qtìeUo ohe è-.«ntrato ijeltó'Ioassa 

APPBKDIOB.S" 

|ólo ,ttirntBc((i postale le;;o(»H8pon-
dènkà -A pessimo ritirare, iifa î ooh un 
al̂ i-p- meooBiiismo, mercè al quate-]è im-
pòs«|failB agli «tqsà!-'IÌBpiegatî d!,,gì!(ì"prìre 
llspgretpi L'estrazione avviene mediShte -
l'appli'oa?ioiie della detta tasca ad una 
ùnica sagomala mano.-'.-,., . .- ... 

Speriamo che co» questo nuovo, me-
.tòdo sieiio'resa impossibili 1̂  sottrazioni 
.Ch'eai fanno,, pttiv't'rpppo,, fre'qiientl.., '. 

Per il gaj. Sal^iaiap ohe è in giro 
-, per ì negozi ' upa ritp'óstranza al Ooiisi-
elio municipale' "'relativa alla questlotìe 

»el gaz, l consumatori' domandano che 
^9ia iliminuUo deprezzo, ohe, dal cent. 

55, ni metro cubo, oÓBia costa solambntè 
" a Udine, discénda, almeno al prezzò 
;delle altro città del - "Veneto non favo­
rite e' illuminate dalla So'dietà fcanaese 
stassa che-ha l'impresa da noi. . ,. ,. ' 

Domandano inolerò Che il Munioipiq, 
non vincoli i privati a nessun patt^ ohe 
sia per'impedire lo.'svi!iip[>o di' un'in­
dustria privataj. metìtre esso sarà ora' 
costretto di riimova're, ed a condizioni 
gravi, il contratto ancora .per qualche 
anno,' colla Società antica. , 

- La rimostranza e! par fondata a le, 
auguriamo esito buono,, , 

,11 rovesoio. della medagliai Ieri le 
guardie,daziaria"dòyettero po'rreln ógn-
travven'zlone Un cbiite udinése ohe ri­
spose di' non aver nulla soggetto a da­
zio nella propria carrozza, mentre ci-
aveva-deir dolci. - ' . , ' -

Non. è presumibile che quel conte 
, avesse l'Intenzióne di frodare il dazio ; 
ora invece semplicemente all' oscuro 
dello leggi ai 'hoc, ma certo che piut­
tosto di pigliarsela colie guardie, come 
fece, avrebbe dovuto ringraziarle di 
avergli insegnato uà paragrafo del re­
golamento riguardante il Diî io-oousumo, 

Ci piace di constatare che le guardie, 
sebbene fossero provocata con uh lin­
guaggio piuttosto insolente dalla livrea 
del conta, mantennero il più n^oderato 
contegno, il quale dal confronto -(raeva 
singoiar spicco. 

(juesto a provare che noi slamo im­
parziali tanto nel biasimo quainto nelle, 

•iodi. • - . . . 

Ciroolo Liberale Operaio. Abbiamo 
annunziato ieri la conieranza che l'egr. 
avv. De Galateo terrà sulla '̂ Mestiono 
soejdia, 'B;ei5 .Invitato- daV'nostro Gir-' 
colo liberale oper«!o.".Oggl aggiungiamo 
ohe la conferenza'avrà luogo lunedi, 
seconda festa di Pasqua, alle 11 ant. 
nei locali' dal teatro Nazionale, gentil-, 
mente prestati dal proprietario. . . 

O'à bisogno di fervorini per eccitare 
il pubblico a farvi, atto .di ,presenza? 
Le conforenze liberali S0(i0'.j8 nostra 
porola di,Oio, e ohi non. vi acporre, 
non è cristiano della.- vera ê ptiova 
legge, cioè non obbedisce alle esigenze 
del progresso" e della libertà. 

. Tanti,, sapranno ,. o intanderanno, sa-, 
pera, senza .bisognò di predicatori, ,la. 
la. dottrina civile ; :ma gli operai non 
hanno né tanta scienza,, né. tante, pre­
tese. Forniti, come sono, di buon-senso, 
comprenderanno chea, solamente - per 
la loro prosperità ohe si-affatica l'egr.-
avv. - Da Galateo.-

La Pastorizia delVenelo. Il N. 6 del 
giornale La pastonzn del Veneto con-

Tra 0 quattro anni fa, Ja critica te­
desca cominciò ad occuparsi d'una nuòva 
scrittrice, ohe si nascondeva sotto un-
pseudohiino poetico;;Carmen Sylva. 

Si dioova- che fosse una gran dama 
dell' arristoorazia, qualche principessa, 
ma nulla di preciso si conosceva, Carmen 
Sylva aveva pubbiioato un volumetto 
di versi dolic;iti e vigorosi ad untempo, 
che rivelavano un ingegno originala. 

Tutu furono d'accordo in questo giu­
dizio i benoiiè nessuno aupponasse ancora 
ohe l'autrice sedava,su un trono. Oggi 
non èiplù un ̂ mistero. Quando ai-, dice 
Carmen Sylva si pausa a U'ia colta e 
gentile regina, Elisabetta di Rumenia, 
da ieri l'altro nostra'ospita. 

L» regina Elisabetta è alta e robusta, 
. ha gli occhi azzurri ed irrequieti, i ca­

pelli, castano-souri, arricciati, ohe soen-
. dono spesso, suo malgrado, sulla fronte 
, alta e bianchissima, ha le labbra sottili, 

piegate f̂ enipra ad un sorriso cortese. 
Nella- sua flsonoinìa si comprende la 
donna gentile ed intelligente quale ce 
Ja rivelano i suoi scritti. 

Luigi Olbach, che la visitò nel suo 
castello ce la presenta con queste parole; 

« La regina Elisabetta prova di fronte 
alla sua sorte fortunata, che la levò 

cosi In alto uria ingenua sorpresa, ohe 
basterebbe da sola a rendercela amira-
blle. Ma l'animazione, e la elevatezza 
dal suo spirito, il senso delicato per 
tutto "ciò ohe atviena nel mondo intel­
lettuale ohe, maglio ohe altrove, mani, 
festa nelle sue opera; il fascino della 
sua parola, la prontezza delle sue ri­
sposte assennate, tutto questo fluido elet­
trico che scaturisce dalla sua natura 
femminea, spontaneo ed ammalianto, 
tutto ciò la circoutonde d'una aurèola 
dolce ed umana, » 

* 
Figlia dol principe dì uno staterello 

tedesco, ,di Ermanno de "Wied, la regina 
Elisabetta: non sognava certo il trono, 
quando, oscura principessa; educava la 
sua menta a quella forma poetica, che 
doveva farla, poi tanto onore. , 

. Nella famiglia principesca dei Wled 
il talento artisco è ereditario, Luisa 
Wiod,. ava delia regina Elisabetta, fu 
una discreta poetessa, l'avo di lei fu 
pittore, e il pa'dro Ermanno filosofo,' ,. 

Per molti anni, nessuno conobbe l'in­
gegno pratico delia r,'gina. E.ssa stessa 
forse non conosceva il dono avuto dalla 
natura, e non l'avrebbe torse mai co­
nosciuto, se un avvenimento doloroso 
no» le avesse strappato dal cuore, colle 
lagrime, anche dei versi nei quali con 
espressioni sentite, strazianti, pianse la 
morte del suo unico figlio. Questa poesia 
l'u una rivelazione por lei e per tutti. 
Da allora in poi, numerosi furono i la­
vori di Carmen Sylva, alcuni dei quali 
d'un'arditezza, ohe in una donna e spe-

tiepe ; Sul proposito dì un Congresso 
regionale di alleva'tqrl'̂ di bestìim*. 

Le femmine neU^àllevainenta equino 
e la monta private'* - r - Datl̂ ^Oongressì 
vinicoli •— Soli'Ì^pórtan2ft.'.a|ie|il,seme 
bachi non. aiiteolii-fill suo'.tsylluppo e 
sulle razze' dft i)re|6rir8l;.''TÌ Lavane 
{gratto) sua'•'4iìfon9a«ccit«ft''-|— Hala-
alone dell'd|é}'àtà".-Ìeli0Dmttìo^jAg]fario 
'•di Spillmblrgo — Maritagli n'et- 1882 
-r, Il sale pastorizio non è il sala agra-
r!ijf>~- La ' facoinazibni praveotlve del 
carbonchio,,,effetti e risultati.— .I?tra-
,'zìqhé ag'rtìria (cbrrìsóóhdeiiza'dà 'taga,-
!gBa) l'dòncimi '— .Esami dai msnisoal- . 
ohi della città e provinola di Treviso — 
Il tetano 14 seguito alla .castrazione -7, 
Sui fatti di Mogliado — Blbliogràflà— 
Notizie,' ' . ' : , ' . . 

Itiklfgurazione. Isr,! sera alle otto all'ex. 
biri'aria-ristoratore Dreher, ora Liesing 
ebbe luogo utt baiioBet'tò inauguralesper 
l'apertura del locale ohe ha luogo oggi, 

•Molli -Itlt-itati i'ntarvennero «'durante 
e dopo la- cena regnò- la . jplù schietta 
allegria, . , . , . • 

Alle ((rutta venne letto un grazioso, 
sonetto diregregio avvèóatò Ugo^Bàr»,. 
nardis, l'avv. '.'D'Agostlnìs improvvisò' 
del -versi ohe" furono applauditi. Furono 
letti altri.versi in friulano ohe (augu­
ravano al oolidùttore FranoescS, Cecchini 
buoni affari esortandolo a, gènere sempre 
pronto: , * ,'-' .' '' ' ' , , , ' . , 

„ Mìgnosfté di boa brjid, ' "' 
• '• •'OMM di mana a di'VidtelI,' 

. . E dal tô Wo, in quaatltit ' 
.S (jaalcM.guart'iU agnelli , . 

' ' ' TJn bota spilli 'al iMlel, 
La, Toleutue (bialde 

,' , C«n un bon tesa di ufiol. 
Parlando poi, del cuoco ,ò del modo 

di preparare a servire 1 piatti i|;] 
improvvisato insegnava a fare; 

TMiell'alla {iiaazadtfrle 
Boi US' in te fetaotle 
OUar su la gretlallo 
Vidìoll in te padielle. 
Biaott no si ttlaoor 
Un dindi,BU |!al,for 
Sul sped- un ben ̂ blapon 
Va plats S zavaioo. 

, . Un piati di fole ti trai. 
QualoU altri tananai, 
Ma migr di dutt cbost cìi, 
A dita 'no mi sti , - ' 
Cn nlott di buine clwo 

' ' Condit cu la maiiierd 
A è'aimpri. no piotanzs 
Che î a empiti la panze 

• ' Che contente '1' 'avventot ..' ' ' -
, Sedi puar aedi sior. . • 

, Le bibite erano accanenti e le vivande 
squisite,, la ^irra, di Liesing, l'abbifimo, 
trovfita'veramente •-burina'̂  •;, -' ', " 

•Vedremo dunque • tnoìti 'avventori fre­
quentare òggi il sììnpatìco locale.' . 

I Sunerall del misero. Il povero Infe­
lice diseredato dalla fortuna, il povero 
paria condannato a condurre una vita 
di-stanti e d̂i fatiche, dopo mille pri­
vazioni od una agouia lunga e'desolante 
in un letto dall'ospitale, da flnalmenta 
nn addio alla vita che per lui ebbe ben 
pochi contorti .0 nessuna attrattiva. ' 
*Ma almeno l'ultimo tributo ohe si 

renda all'uomo, il funerale^ fosse fatto 
con un. po' di solennità. No,signori 1 
quattro ossi, un carro cqm,une,,un-"prete 
sonnolento che biascica "alcune preci — 
di nessun valore'perchè neri p'apaie/.— 
e l'ultimo ' àeh'erno di'zotico becchino, 
che ricopra malegraziosamante di terra 
la dimenticata bara che'non ha nn nome; 
non ha,un .segnai, ' ' ' , 

.É triste, e sconfortante una tale con­
dizione,' e da vero' che ' molto ' lodàbile 

oialmente in una Regina, confina col-
l'audacia. ' ' 

Mi basti citare per persuaderveno 
l'ultimò suo poema che essa in.titolò 
Geova, in cai vuol spiegare in che con­
sista' Dio. Non ostante il suo titolo, il 
vero protagonista del poerna è Assuero, 
il famoso ebreo errante che ispirò Sue, 
Quinet e Roberto Hamerling. 

Assuero si scervella per comprendere 
cosa sia ohe formi veramente questo 
Dìo. « Dio è nella lotta — si chieda —• 
nella poesia, nell'amore? 0 nell'oro, 0 
nell'arte od in ine? Ne... in tutto ciò 
non mi si rivela Dio. » 

Alla fine viene la primavera sul 
mondo, e una meravigliosa visione, sorge 
davanti allo sguardo,sorpreso di Assuero; 
il quadro d'una vita che germoglia, ohe 
spuntii, obesi leva rigogliosa,"esuberanr 
te,; « Dio, Dio mio 1 — esclama Assuero 
— io ti ,oeroai col aagrifloio,' coU'abne-
oazloue', col vanneggiamento, col peccato; 
dubbio era il mio ,paua, tenebre il mio 
giorno, ma dnalmenta ti miro davanti 
a rae ; nel continuo trasformarsi e' è Pio 
(im Werden isi GoU). » 

Come vedete siamo ia piena metafisica, 
8 davanti un'opera- che non può a menò 
di sorprenderci conoscendo chi ne' sia 
autrice. 

.* 
Ma non è par queste astruserie me-

laflsiohe, ohe la Carmen Sylva, à be­
nemerita dello'lettere. Due operai fo,r-
mauo la sua gloria maggiore; la tra­
duzione in tedesco delle più beile poe-

è il meschino che procura con mezzi 
onesti di miglìoraire la stia condizione 
aconomicsi % . . 

Lavoro dunque 9 irispàpmlo ecco la 
fonti, a cui deva attingere l'operalo per 
evere l'acqua delltt prosperità. .' 

Però non''biéogna trascurare i mearf 
che possono procurare il mlgllpramanto 
dalle proprie .eondlzioni anche fuori del 
lavoro personale, e eloé i mezzifortattl. 

Per aaeìnpiò ora ohe 1« città di Ve­
rona ha stabilito quella grande lotteria 
peróhà non potrà, l'operaio, economiz-
nàtidò .stille spésuòM'e, oÒMpèrai'e'al̂ iìne. 
oàrtalle ohe costano., dai, oambìo.vslufV 
Romano a Baldini una lira ciBsouna,.e 
ohe potrebbe fargli vincere anche, un 
Jremio di éenimila' Ike f '• 

Santa Gàfertnà.' Se il tarniómetrò nèu 
sale di qualche -grido, la sagra, sarà M 
più in quést'alino una passeggiata'a 
passo-di carica. —•' Sflido io a fermarsi 
in;un.prato, con .questo-zefflrql , . ,,j 

"Però, tutto; il ' male non vi'eile per 
nuocere, diranno gli osti dalla jOittà., • 

Il male, più serio sarà quello degli 
tfooattonf tthèifit aiabOaMa'di piibBlioo, 
non potranno, effettuare la loro amen» 
esposizione' di " p"laghe,,' di',' stortu're, dì 
mostruosità ài Huoòo. di déprofundiei. di 
salve' regine, dì armoniche, di • oanzo-
nòtte. -•' • ; - . ' - • - ' 

•Poveri .diavoli I ^ dire ohe, nomin.at-
mente, i poveri sono ìà gente più Wooa 
d'Italia," coi: 'ialiti milioni delle'Opere 
Piel.... ,- ,, 

.. P.rjiig(;arnma, del,, pezzi musicali, ohe 
sàraiì no •''eseguiti "doma'ni dòtùènfca in 
.Meroatòvècohio. dall»,Banda del 9'ireg-
gimento fanteria dalie ora 12 e mezza 
alle-2 ptìm. • •' " '••' ' ' ' ' ' ' 
1, .Marcia ,« Dante Alighieri », Volta • 
2. Sinfonia « (Sugliélmo Teli » Rossini 
a.Mazùrka «Tranquilla;» Keller,* 
4, Finale,III «Traviata» _, Donizetti 
B. Valfer «"Lesà'marjilaiiieà'» Vàgiier" 
6. Poloka « Amor fedele » M^ttioz^i 

. Teatro Minerva, Domani sera, alle 
ore 8,' avrà luògo la tìriìna' i-appresen. 
tazione dell'opera in -* atti ; I Promessi 
Sposi; del maestro Ponchiellì.- • • 

La prove lasciano sperare uno spet­
tacolo, eqòellente. 

i r ûSbliioo 'udinese,, Crédiamo,- noB' 
vorrà venir meno nell'appoggiare gli 
sforzi lodevoli.- dall' impresa. 

Per. gir agricoltori,. 
Modo d'impedire la putrefazione del 

legno,Introdotte nella terra,Si é sempre 
considerato come ditflcilissimo .il preve­
nire ' la ; putrefazione , del legno nella 
terra; ma secondo il Thè Brithisg far-
mer' s Gazel(«,-un semplice accorgimento 
pratico, ohe non costa, né lavoro né de­
naro aumenterebbe dfli SO 0(0,la durata 
del legno messo in terra. Consisté, spsr 
oialmente nel mettere il jegno in terra 
nei'senso opposto a 4tìaìlo" in cui ha 
vegetato, -e si' otterrebbe cosiiquésto no-
taVole:,risiultato.iFuròhò; fat|e • dell'espe­
rienze, e,, dei pezzi di quercia furono "' 
collocati in.-tarfa-ne)lo.stesso, senso, ohe 
aveviino "quaudo^vegétayano e marci­
rono iii dodici anni; méntre altri pezzi 
dello stesso albero,'- posti' in- senso -còni 
trarlo, non diedero -segno di putrefa? ' 
zioiie; anche molti: anni .dopo. Il-,prióoi- '•' -
pio-di questo procasso sta in-ciò clie,,i 
vasi capillari del legnò' devono essai" 

sia rumene, cî e ci fece 'óauoseera una 
letteratura gio-vans,e robu?tp, e la pubr 
blicàzione iu tranóesé dei Pensieri d'tin'a 
regino, in cui essa rivela tutto il suo 
aoimo-'gentìle ,di donna-è; di-'regina,, e 
si, inoatra profondp. conoscitrice del 
cuore umanb-. ' ', ' ;..'' ' ' , 

Stacco qualcuno di - questi pensieri ; 
e comincio" da quelli ohe si riferiscono 
alla donna ;, ' " , ' , 

« Là dbhnà,_deve sopportare -l'amore, 
deve mettere al mondo figli con dolore, 
deve attendere ,alla sua casa, educare 
i • figli, deve èssere graziosa, gentile, 
amabile, od elegante.... e, dòpo tutto 
ciò ia chiamano debole? ' 

«Presso i selvaggi la donna é un 
animala'da lavoro, presso i .turchi un 
animala' 31 lusso, presso . noi europei 
essa è l'uno e l'altro nello stesso 
tempo. ' ' ' • , ' ' , , 

«Quando la, donna code,' creda'di 
aver dat'o un mondo, ma'.'l'oo'mb' crede 
d'aver fatto suo un giupcattolo,' 

«La donna del;gran,'mo.ndo,rosta di 
rado la moglie di suo marito, 

« Una donna viene lapidata se si per­
mette di tare ciò cha un- perfetto ga­
lantuomo può" fare liberamarite. 

« ttua donna incompresa è una donna 
ohe non. ooropreiide gli altri. 

« L'uomo distrugge colla forza bru­
tale dei toro e dell'orso, la donna come 
un sorcio che rosica poco a. poco, come 
una sarpe che abbraccia ed uccide.... 

« L» -virtù della donna deve essere 
spasso molto grande, perchè non di rado 
deve bastare per due. » 

. ÙÀrnor^e è. ppr Carmen Sylva, qual-... 
còsa di" feroce : ' 

«Quando si perdona-— d,ìoe^,noii 
si ama' più,'polche il -l'oro "àmorO non 
oqnosca perdono!»... . ,.. .• w. . . 

Bellissimo è ,uh pensiero s,ull'amicizie ; 
« L'amicizia'diminuisce quando ubo 

è troppo felice e l'altro troppo infelice ». " 

Non è sorprendente il trovare tanta 
esperienza iu. una donna che ha vistò 
il mondò dalla finestra d'un - palazzo 
principesco e reale? 

, Nel libro " di Carmen Sylva trovo an­
che alcuni pensieri relativi ai principi 
e,'strano, non mi sembrano 1 più giusti.' 

« Un principe dava avere soTtapto 
occhi ed' oraòphi, la boooa non deVe 
servirgli eie à sorrìdere». 

,Sé pòi (lica'il vero quando énùiuBra 
lo prerogative 'd'una regina, non vo­
glio giiidioarlo'.,'Chi può saperlo meglio 
d i l e i , ? : ' • ' ' , " ' ' • , ' '', 
. « Cosa'davé qisere un regina al giorno 

d'oggi ? Deve essere bplla, buona e fe­
condi ». _ ' " " • • ' ' 

Questi sono alcuni pensieri della gen­
tile poetessa, òha óra è a Venezia e 
che sarà jiiir fra qualche giorno anche 
nostra ospite a Pegli...... 

Speriamo, che le ombre del parco, 
della villa Pallavicini, e il cielo sereno 
della. Liguria, e il profumo, a il siiigo-
'are mormorio dalla onde le eiano pro­
dighi di ispirazioni, qnanto il boschetto 
tranquillo a poetico che attornia il snij 
castello di Sinaia presso Bucarest. 
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posti in senso- inverso al percorso della 
putrefazione olie si farebbe i» questo 
stesso ssî Bo. 

But)B avtiio a(,T!tìo«ltóri òhe pian­
tano pali per il BDstégDo delie viti. 

; Una ballerina ohe, durante «ti ve-
gliouef aveva portato uà costume da 
Uòmo,, uiipeodo dal teatro diceva a! suo 
.eavaliar^i, ' ' , . • . 

;— tói iianno Rssidurata che, vestita 
doti ciuel costume^ una mati della pia-
tèa mi, ha creduto Un uomo davvero. 

.j:^- Manco male — risponde l'amico 
• ^ oiie l'altra metà poteva garantire U 
contrario.' - • • 

, . . ' . . » . • 
•' Un opnapositoré- di masioà tidendò 
ì^àntare ad una messa un'aria oh'egli 
^veva jsoritta p^r una opera eschiùb: 

Grande Iddio, vi chiedo perdono, lo 
ùon l'aveva composta per Voi. 

Varietà 
Angina diftarlie. A Reggia Bmilia la 

difterite serpeggia, facendo; numerose 
vittime! dei bambini infetti, pochissimi 
sono quelli che si riesce a salvare. 

(.'.assassino del portalettere, Fu.arre-
stato Ja jiaa^dsbttrgo i'assasilno del ppr^ 
tuletter'é Oossaet, ; ,,, ,"<* 

Si o^iàttìà Sbbbe ' non Sitndor; Egli 
^ g a tutto, ma i testimoni De hanno 
già riconosciuto l'identità. della foto­
grafia. Oggi deve esserci il:I «onfrohtb, 

Goreialtoff, nonfu avvelenato. Xelegra> 
no da Friburgo! 

11 professore di chimica presso questa 
Università, do t i Haim, cui tu affidato 
l'esame degli intestini,dei defunto pria» 
oipe Goroiakoff, constatò iadobbiamente 
essere , la di lui morte avvenuta per 
tutt'aitra causa ohe per un presunto^ av­
velenamento. , 

Non fu trovata la minima traccia di 
fosforo. 'i 

It suicidio'di un oavaliafe. A Roma si 
' è suicidato ' i l cav.' Steidl, 'segretario al 
Ministèro delle,Finanze. 

L'altra mattina, quando qualcuno di 
casa- entra" 'nella : stanza dello ìjteiid, do- • 
vette balzare indietro inorridito. -, -

Un lugubre spettacolo gli si presen­
tava; alio'sga'àfdo. -"' '' ''. . '' "• 

Illoavàiiere, cogli odchi fuori dell'or­
bita ooila lingua, cascante dalle labbra, 
nero in volto, penzolava dal 'soffitto,, 
trattenuto, da una corda. 

L'infelice si ért^ implooato. 
Dato l'aSlarmè'nella oaSa,- fu subito 

una serie di pianti e di strida. Si corse 
per. il' medico, • ma Si capi subito, che 
l'opera di quast'ultimb sarebbe stata i-
natile, perchè il povero Steild era già 
fredde-, cadavere... 
. Quale fùia-'oauBa? 
,', Si vuole ohe lo Steidl sia stato spinto 
ài duro' passo dà lina folle ' passione a-
morosa;. • ' • , 

Il càv. Steidl aveva 46 anni ma ne 
dimostrava di meno. Era biondo, era 
affabile, era cortese. , 

''11 oavj. Steidl.. lascia una famiglia; 
dalla quale era idolatrato, nel massimo 
cordoglio, ; . • ,• 

. Una tragedia d'amore. Una tragedia 
domestica avvenne nel. pomeriggio dei 
gìorno|21 in una casa di via Notre-
Dame d^'i Nazareth à Parigi; ' 

Si sijioidafbno contemporaneamente, 
col r^volvèr,'"là'.vedóva "Ohretien,. prò-. 
prietaria di' un» notissima, fabbrica di 
gioielli, a suo nipote Dpmanohy di 38 
anni.' -• • " 
, Si trovarono^ ciascuno nella propria 
stanza ignudi in letto. 'A'vevano prepa­
rato 'già gli indumenti, destinati, a ive-
stirli dopo morti( « i . trovarono delle di­
sposizioni scritte, ohe però non spiegano 
la causa dei doppio suicidio, , 

• Sospettasi un dramma palpitante ter-
rihilèì'. Pare.accertato che si tratti d'un 
dramma d'amore. 

Una nuova reiìflione. Negli Stati Uniti 
d'Ame/'ica prospera aiiegra.mente lama-' 

* nia delle s^tte religiosa a porta i più' 
curiosi fatti. Leggete e giudicate. Nel; 
New-York Herald ultimo arrivato tro-; 
vasi li' seguente -annunzio i 

« Si cercano signore e signori, istruiti 
« ed e!|«oati, 1, quali non siano d'ac-
« cordo cof. alcuna delle attuali diverse 
« confessioni religiose ed abbiano di-
« sposizione ad introdurre fra di loro ed 

'« a difendere una ragionale confessione 
« di lede. » 

Si può star certi che l'invito troverà 
dei matti ohe vi daranno ascolto. Lutero 
affiggeva le sue tesi alla porta della 
chiesa! gli americani la propongono 
nella quarta pagina dei giornali fra gli 
avvisi d'invenzione del lucido per gli 
stivali 0 d'un nuovo cosmetico per i 

capegll. C'è progresso I... Non andrà 
molto ohe vedremo fondata una qualche 
religione per azioni I  

E un affare aouie Sn'aliró. 

Un eroe. Signoritfe^ se temete 11 rac­
capriccio, non leggete/ 

1» uno «tabilimoiitò meccanico della 
via Rega^d a Parigi un fuochista, .certo 
Anselmo, sta vit'osservando BO ingra­
naggio di una macchina in moto ed a-
veva appoggiato là mano,, sinistra sulla 
ruoia di coniando;'Non i't^vevà ancor 
posta ohe l ' ingran^gio glie l'aveva af-
ferrat'a.'. :" ' 

La mano, Ibntstmente, «e la sentiva 
sorieohlolare fra i ,dent i e non c'era 
più mezzo di salveitza.' Chiamava al soc­
corso, ma era solo nell'opificio, ed il 
iiraooio per poco ancora, stava per sii-
sere stritolato anche Ini. 

Allora l'Anseimo,, press una eroica 
risoluzione t eatfa'ttè il coltello che te­
neva la tasóa ed aiutandosi coi denti 
per aprirla si tagliò la mano nella con­
giuntura col braccio, 

Mentre quella seguitava a girare nei-
l'iDgraJiogglo; egli senza perdere il san­
gue, freddo che l'aveva sostenuto fino 
aildrà, s'avviluppò il braccio manco col 
fazzoletto e poi uscito .nel cortile si recò 
o piedi, all'ospedale 'Veoker, dove si 
creda ohe gli si dovrà pure tagliare il 
braccio fino al gomito per evitare la 
,éànorena, 

Tré oertifioatl medici. Il cav..aiovanni 
MazzioHul, ohe oltre del celebre Sciroppo 
depurativo di Parlglina Composto è 
autore di iuolta altre' specialità Tera­
peutiche è contrario per massima di cer-
Ufloatl comprovanti la bontà delle'sue 
specialità, giacché ritiene che un rimedio 
non può esser ben preparato, oè può 
essere veramente adatto allo scopo a cui 
si destina, se l'autore non sia persona 
onesta, sapiente ed abile. Per Esso è al 
nome dell'autore e non ai certificati 
(l quali possono ottenersi in tanti modi) 
a cui deve attepdersi prima di adope­
rare un rimedio. 

E quando per .più di 20 anni si sono 
offerti all'umanità molti speciali ritro­
vati e tutti dî  niia efficacia incontesta­
bile, si ha "diritto d'essere creduti sulla 
parola. Però conoscendo bene che lot-
tare contro la corrente sarebbe da pazzo, 
e ohe il metodo seguito da «hinnqaa 
pubblica una qualche invenzione è quello 
appunto di produrre certificati,. onde 
non sì insinui dui maligni,ohe Esso non 
lie possiede, vuole îhe 'di tanto in tanto, 
se ne pìibblìohi qualcuno e cosi ci ha 
pregati di. farne dei sunti. — E noi ben 
volentieri aoeetiiamo l'incarico pubbli­
cando per questa volta un sunto di quello 
del Dott. in medicina'Felice Pirro ohe, 
certifica aver sempre sperimentalo utili 
vantaggi specialmente nelle affezioni der-
matoidi d'indole discrasclaca. Di quello 
del Prof, in chirurgia Giuseppe Pirro, 
ohe dichiara fra i depurativi da esso 
usati nella sua pratica privata aver tro­
vata sempre,, che'lo sciroppo depurativo 
del Mauolini di flomo, a preferema di 
moiti altri depurativi ntn Aa miri deluso 
la sua aspettativa. E finalmente di quello 
del Prof. Croci di Perugia ohe attesta: 
— «Lo sciroppo di Parìgliria è il piii 
<i potente dei d^puralinì fin qui propinati 
<iper combattere l'erpetismo e ioracco-
« manda a tatti i colleghi a prescriverlo 
« in cani ootisimiii ». — Lo Sciroppo De­
purativo di Parlglina dei Dott, Giovanni 
cav. Mazzoliui di -Roma^ si vende nel 
suo Stabilimento'óhimioo Farmaceutico 
al prezzo di lire 9 la bott. e 6 la mezza. 

Unico deposito in Udine alla Farmacia 
G. Oimmessatii. Venezia farmacia Botner 
alla Croce di lealtà. 

un'eruzione dell'Etna violenta coma le 
maggiori'degli ultimi cinquant'anni. 

, '. , Nuovi Stmiori. 
La Gazzèlla itcdiàna paria di tina 

infornala di senatori; alla ripresa dei 
lavori parlamentari. Nella lista sareb­
bero compresi gli ek-»norevoli Sanibuy, 
Podestà^ Romano, I . Prefetti. Bosile, 
Oolaol, Mfiraraottì e il prootìi-aioro ge­
nerale di Erma, tavini . 

Ultima posta 
, Amnistie. 

Roma 23. Confermasi che, in occa­
sione del matrimonio del principe To­
maso, verrà pubblicala un'amnistia pai 
reati politici e di stampa, e,,per gii uf­
ficiali che hanno contratto matrimoiiio 
senza la prescritta autorizzazione. 

Pellegrinaggio a Caprera. 

Gli,studenti di Torino, Pavia, Bolo­
gna e Roma partirono con un pirpacafo 
della Navigazione Italiana da .Civitavec­
chia per la Maddalena. Di -là si reche­
ranno a Caprera'per compiere il pelle­
grinaggio alla, tomba di Garibaldi. 

, Zio e «ipofe. 
Il papa ricevette ieri il nipote conte 

PeooiiQ uniforthedi volontario d'an'anno. 
11 clericale Journal de Rome aS'erma 

che l superiori gli vietarono di prendere 
gli abiti borghesi per recarsi in Vati­
cano. 

Ermione dell'Etna. 
I dispacci pervenuti oggi al ministero 

deil'ipterno da Catania e da Messina 
dicono che quelle popolazioni sono in 
preda' al terrore. 

Continuano le scosse di terremoto, la 
lava minaccia parecchi villaggi. Temesi 

fe'rancla. 
Parigi 22. Assicurasi ohe la polizia 

Ingiose informò la polizìa francese ohe-
alcuni* sospettati lautori dall'esplosione 
dì "Westminster si- sono rifugiati a Pa­
rigi. . 

Paria! 23. Assicuvaal ohe il viaggio 
di Gerolamo a Londra è fatto collo 
scopo di regolare la donazione che l'Im­
peratrice intenderebbe fare a Vittorio' 
di tutta la sua fortuna, 

Parigi 28. Assicurasi ohe gli anar­
chici. Incarcerati saranno liberati prov­
visoriamente,''. ' 

Il XlK éi^nl^ òonfermaohe il governo 
è de6Ì5o di sospendere lo stipendio a 
tutti i curati sorpresi in flagrante de­
litto d'insnrrazioue contro le leggi. Di-
cesi che. di già 'duecento ?ieflo stati prl; 
vatii dèlio stipèndio. : , 

Parigi 23. Il progetto ohe il governo 
prepara riguardo ii 'Tonkino propone 
roeoupazione permauents del dtlta del 
fiume Rosso mediante' posti fortificati, 
li progetto per atWnùare la crisi degli 
affitti consisterebbe nei favorire la oo-
struzloue di case eóónomioha di cui gli 
operai potrebbero diventare proprietari 
sborsando piccole annualità. 

IngliilCerra. 
Londra 23.Lo Standard badaVarna; 

centomila russi furono couceiitrati alia 
frontiera d'Armenia j si temerebbe un 
conilitto colla Russia. 

Landra 23. Il Daiiy News ha da Varna ; 
La Porta domandò agli ambasciatori se 
la conferenza di Costanliuopoll richie­
derebbe l'esecuzione degli artiooli del 
trattato di Berlino non ancora eseguiti. 
La Francia l'Austria e la Germania ri­
sposero negativamente, osservando che 
l'articolo.sull'America è caduto in dis­
suetudine. 

S$|tagna. 
Madrid 28. Ieri sera nolla chiesa di 

S. Sebastiano, avendo un predicatore 
detto ohe la Mano Nera era un castigo 
per la Spagna, perchè non difese il po­
tere temporale del Papa; uno ohe di­
cosi italiano gridò: morte al predico-
tore! contusione, panico, molte signore 
eljbero contusioni. La chiesa fu sgom­
brala e chiusa; l'italiano arrestato. 11 
predicatore fu deferito ai tribunali. 

Circola. 
Atene 23, Se il Re si repherà ad as­

sistere all'incoronazione dello czar la 
reggenza si affiderà a Trioupis. 

Mene 22. ParecoWa • nuove imposte 
sono stale votate. La discussione con­
tinua. Fetierico Cario è atteso alla fine 
della settimana. 

' Egitto-, „ ^ ' 
Cairo 23. Sono giunte ' da Massaua 

por esset'e giudicati alla corte d'appallo 
di Cairo tre sceicchi di, Beillul accusati 
di complicità nell'aasassiulo di Glulietti 
e compagni. 

WlVtUCUVO «KÌLiLA ^BTA 

Milano, 28 mano. 
Gli afi'arl sulla nostra piazza, ebbero 

aijtihe oggi un andamento poco animato 
quantunque non «l possa lafflèiltare una 
certa maggiora regolarità nella domanda, 
non esclusa, le tratiiè dal 20 al 80 'de­
nari genere bèllo'corrente, . ' " ' ' j ' , ' 

.1 prezzi intanto non a0bìsoo,bo'.vària" 
aloni, e le transazioni giornaliera coti-, 
fermano le ultima nostre quotazioni, 
ohe crediamo inutile ripetere. , , 

. « , | ^ .» - , i i ' i . , •• ' 

D I S P A C C I D I B O R S A 

VENEZIA,. SBwfto. , 
' Bandita gai. I mnala 9Ó.05 sd 60.SS0,1«(.'g(id. 

1 taglio 87.88 s 88.03, Uain 8 masi 26.0S 
a as.lO Fnui(»>() a vista ioa.— a 100,26. 

Fessi da SO firuchl da 30.0/ a %.09; Ban̂  
«onuté »u*triMÌ8 a» all.80 a ,811.76; ffiotlnl 
«tutriaoU d'atgeato d» —.-- a —i—• 

PARIGI, aa marzo,'. • 
Bmait» 8 Oio 80.8Si Èendlt» S.OHJ 114.60 

Roodit» ttaliaiiii 90.40 ; Vertìftie hsm. rr.— j 
Porrovio Tlttorio Emanuolo ~,—; Psrtótlo 
Komans ObWlguzIoiri —— ;• Ijoadra 
ìiM 1[3 Itali» l i 8 - ; Inglsso —.-[ Bandita 
Tuica 13.30. 

tOlróKA, sa marzo. 
Inglose IDa,a[18 | Itolisst) 80,liBj Spagaamlo 

—.—il Turco —.—[. ", . 
FIRENZE, aa «natilo. 

• Nap'MeonJ A' oro 20.10 —;; ioadr» 85.06 ; 
Fraaiieso 100.18; Azioni TabtooM —; Bano» 
lfMfoa«la — ; FsrfoTto Merld. ftou.) .—.— 
Banca. Tosoana —.—; Credito Italiano Mo 
bilia» 710.— Bradit» italiana 90.a6.— ' 

DISPACCI PARTICOIiARI 

' ..•'VIENNA, 24marzo. 
Bendila «astriaca (esrta) 78.16.1 Id, aufr, te.) 
78.BU M. aust. (oro) 98.10 Londra 110,65. 
ìiap. 9,tì .'l— 

, SODANO, 24 marzo 
Rondila 'italiana —,—;. «orali 90.10 
Napoloonl d'oro- ,—.— „ 30.08 

, PAiUGI, U mtza. 
OhiusurX.dolla'soi-a Eand. It,'90.—, 

Proprietà della Tipugrafla M. BARDCBOO 
PIETRO FIORI,' gerente responsabile. 

Memoriale dsipnvati 

Udine 24 morzo. 
Legna tagliata da 1.2.20 a 2,30 

» instansa dal. 2,10a2.20 
Carbone ' da 1.6,50 a 7,75 

SlBKCATO CìRANAUlO 
Udine, 24 marzo. 

Granoturco comm. . da 12.40 a 18.50 

llEucA'ro FiBso 
£7d»ne, 24 marzo. 

Fieno di 1. qualità da , l,.5.40a 7.60 
Paglia da lettiera a 1.4,S0 

Semepli da foraggi al chilogr. 
Trifoglio - ' da 1,1.80 a 2,00 
Altissima ' da 1,0,80 a 1,00 
Erba spagna e medica da 1,1,00 a 1.25 
Begretta da 1.0.60 a 0.70 

l l B n c i k ' r O POLKiABIE 
Vdim, 24 marzo, 

pollerie. 
Galline da l .LIO a 1,25 
Polli d'India in sorte da 1.1,10 a 1,80 
Oche da 1. 0,90 a 1.00 
Polastri da I, 2,20a2,8S 

Oggi grande concorrenza In città e 
mercato florido in tutti i generi. 

GIACOMO SE LORENZI 
Tu Ĵ tESC4'rOTficoia'o 

VDIIVIÌ: BDIiVE 

«!I2ompleto assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inoranti al-, 
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri reiiflcati' e ad uso meiioo delle 
più'recenti costruzioni; macchine elet­
triche, pile di pili sistemi; campanelli elet-
trioi, tasti, filo e tutto l'ocoorrente per 
sonerie elettricha, assumendo anche la 
collocazione iu opera. 

I"Wei raedpsimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Fnrmnoia Ottavio Gslleoni -

di Milano con Laboratorio Piazza iSS. 
rtotro e Lilio, 2, possiedo la feU«lc o 
maB>»*>'»l« r i e n t i n delle vero pil 
Iole del' profesisore LUIGI l»«BTA 
dell'Uiiivepsità dì Pavia, le qunli vendonsi 
al prezjo di L. 2.20 In scatoln, nonché la 
ricolta dell» polvere per acqua sedativa 
per bngni, che costa L,, 1,80 al ttiioono, 
il tutto r rn i t co n i lumio l l lo (a mezzo 
postilla). 

Onesti t ino v e g e t a l i preparntioni 
non solo nel nostro vinggio 1873-74 presso 
le diiiicho Inglesi o Tedoscbe ebbimo a 
coin|)letiire, ttia Hncora in un recente viaff-
gio di ben 9 mesi nel Sud Amoricn vi-
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Uraguajf ed il viisto impero del 
Ilrssile, ebbimo a perfezionare col frequen­
tare quegli ospedali, specie quel griimle 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro. 

JUl'Iaiio, 24 Novembre 1881-

0«, sig. OTTAVIO GÌLLIÌANI • 
• Farmacista Milano,' 

•yi compiego buono B. N, per altret­
tante Pillole profos.iore I,. l 'OlIfA-
non che Phcom polvere per aequa seda­
tiva.che da ben 17 anni esperimento nella 
mia pratica, aradicandono le lìlennoragie 
si recenti che cronicfie, ed in alcuni casi 
catairi e rislringimmU uretrali, nppli-
cuiidouo l'uso come da istruaioue che tro­
vasi segnata del Crofessore li, POItTA 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi 

Piso, 12 Settembre 1878. 
Dott, BAZZINI 

Segretario al Cong' Mei. 

Si trovano in tutte le prinoipali far­
macie del niobô  e non accettare le 
pericolose falsificazioni ili questo ar-
tioolo. _ _ _ _ _ 

CorHspondenzn franca an-
olie I il llnjsiic s traniere. 

FiiBBRldil LOiBlRDi 
di eofleimi-cMmioi artificiali 

Gamblrti, Ptflettshi, Cirio e Gomp. 
•ssmm - im. 

Rappmflntanti .nji', la Provineis del 
Friuli AUGOSIO PDRàSANTà t OOMP. 

yOINE ó . viii della frofoitum «. fi. 
I concimi spabiali per Titi,,cereali,; 

Jsrftll naturali, prati artiflciail, marcite;! 
risàie ohe produco la vecchia e rino­
mata faljbrioa; di Bremblo, hanno dato 
sempre tali,risultati da preferirli a qua» 
lunque-àltrti^.iionclme finora, adoperato.^ 

Vennero già .provati coh esito fèllois-, 
Simo nella Provuioittdeì Friuli, e , fra 
tanti altri eocellouti attestati si coti-.' 
servano anche 1 segtiedtl'.!. ; ' " ' 

tJWNE, U a ^eanàlo 1888, 
' Sigi. iiiÈfitsìo Puro8o«(a. '":,;_, • 
II concime' ìli polvere da ,vòl, sommi»'' 

nistratoffli nel decorso anno, mi diade 
buoni risultati, per cui è sommam«nte'' 
raccomandabile a coloro i quali fosserti? 
distanti da centri dai quali potrebbero-
procurarsi concimi a preal conrenienti. 

Con piacere vi saluto • 
D'AEOAiio ORAZIO. 

' ' ' 'tolNB, aO'agosto 1883. 
Sig. Aiijii'sto PufosaBi0, 

Il concime arfifloinle da Lei sommi­
nistratomi, nella decorsa primavera lo 
trovai effloàoe .tanto nella coltivazione 
dèi prati come del ftumento. 

PiETtiq RUBINI.. • 

Possono inoltre i signori possidenti, 
ed agricoltori rivolgwsi per , i/iforma-
zioiii ai Signori 'fratelli Jdnrohesi Man-i 
gin. Marchese Lorenzo Mangili, Oiu" 
seppe Morelli De Bossi, Toraadini Giu­
seppe, Biiincuzzi Alessandro, Scala Gio> 
vanni di Meretto di Capitolo, iiav. Carlo 
Porrarl di Fraforeuno. 

Un ribasso notevole.'ohe si è potuto 
faaa sul prezzi degli anni decorsi assi­
cura la vendita .del concimi > della fiib-
brioa di Brémbió', ohe -i possidenti de­
vono* preferire ;a"*qualunque altro oon-i 
cime.' • ' ''', -', '• '* , ' ',' 

Supérsfoàfato di cùjoe à titolo garan­
tito, con anàlisi già*,eseguita, da utia 
Stazione Agraria t-loOnosoiuta somma-. 
mente raccomandabile per, prati natuj 
rali ed artificiali e cereali « £. 18.75 
ai jHÌntale posto <» sloziOne- a'' Odine, ' 

Si concedono ' dllaziobi al • pagànientl 
— Per commissioni rivoigorsr al{a rap­
presentanza in Udine. " • , ., * 

8
Sento dei Pirenei a bozzolo giallo o ^ 

biancoo della Vera marca Darbottsse e l i 
del Vafo di N. Lavai e cotnp. di Milano |g'' 

P R ' E Z Z r 
Cellulare perfezioiinta gìaljii o'bìnnca 

dei Pirenei [Marca Darbimscj o gialla _ 
la del Varo por ogni oncia di 28 R 

S grammi L, 16, kJ 

Suddette per ogni 100 cellule (gram­
mi 31 circa) U 18. ' ' '• 

^ 

« Per sottoscrizioni rivolgersi in Udine 
a .4* lNiii*aNMiii(u, e 4JoHt|»i 

» 

dell» fretetiura w. «. 
Vlapj 

Orarlo dellu Verrovia 

Partonao Arrivi 
nn UDINE A VENKJtA 

ore 1,43 antim. misto • oro 7,31 antira. 
„ fi,10 antim. omnibus ; „ e,43,antim, 
, 9,06 antlm. accelero „ l ,80j polii. ' 
» 4,46 pom. omnibus „ 9,15 pom. 
„ 8,26 pom. dirotto „ 11,35 pom. 

DA VENKZlA A UDINK 
ore 480 antlm, diretto oro 7,87 antim. 

„ 5,85 antim. omnib. „ 9,66 antim. 
„ 8,18 pom. aocot. „ 6.68 pom. 
„ 4,— pom. omnib. „ 8,28 pom; 
„ 8— pom. misto „ 2,81 antim. 

OA UBiiVK A POCTKBBA 
ore 6,— ant. omnib. ore 8,56 ant. 

„ 7.47 ant. diretto , 9,40 ant,-
„ 10,36 ant. omnib. „ 1,38 pom. 
„ 0,20 pom. omnib. „ 9.16 pom. 
, 9.06 pom. omnib, ' „ 12.3S ant. 

HA ronTsiBBA 
oro !l,30 ant, 
„ 6,23 ant, 
.„ 1,38 pom, 
, 6,— pom, 
„ 6,28 pom. 

omnib. 
omnib. 
omnib. 
omnib. 
dirotto 

,. A uniNB , 
oro 4,56 ant. 
i 9.10 ant. 
„ 4.15 pom. 
„ 7.40 pom. 

'• , 8.18 pom. 
D A UDINH A TftlKSTE 

oro 7.64 ant, omnib. ore 11.20 ant. 
„ 6,04 pom, acool. „ 9.20 pom. 
„ 8,47 pom. omnib. " 12,65 ant. 
„ 2.60 ant. ' misto „ 7,38 ant. 

BA TBIESTB A BWNB ' 
ata 9,— pom. misto oro 1.11 ant. 

„ 6,20 ant. accel. „ 9,27 ant. -, 
„ 9,06 ant. omnib. „ 1.08 pom. 
„ 6,06 pom. omnib. „ 8,08 pom. 

(vedi mvìso quarta, pagina). 



Ih FRIULI; 
B a f f i ^ ? j ! ^ ^ ^ 

Le inserzioni si ricevono escimiTamente ali'ufMp d'arnujinlstrazione 3er ^ornale 11 
* tJdine--Tia ftelia JPreiettóa/ÌSf. 6. 

wte 

SWS 

Infallibile antìgonorroiehe P |LL0L| ] del ÌProféssòr Bóttor lj|JlGl P^B^iè ^eflJiiFiiiyersità di PàVia 

>• Intatto lo aindio indefoMo degli'sdonzlati si occupò, per »»re,np ritn'edip 8ollooito,',«icttro-privodi inoodvanionti por combattere la infianimaìiionfi ffOliisdqló'"di ttitósiii pordlonta delia moBrbrana.^sirnretw'eidel 
r^p«.z|p,M,l!'»oiHp e_df11Uir9tra.'o,(l«lifi vagina dalla .donna,'«ho in senso rlsirotto el̂ iamasl Blcunia i - rag la . : Iwano perchè'sr dovette sempre* Ricórrere Ài,.* t»itl«i»mio,.oooall»0) al *|S(«!iRè'iifctf«bo*ritì'Mtrl ,Pr?P«! lonlitóma. f ijàiM, tatti indÌKi»pti, inoertj,, o. par ' tó meno d'etficaoìn lonliiri 
•*' Il iòìù cMÌpatitsda coBoScitaro d|l|'e nialallie'aeiràpBariìio 

d! Pavia, •— A. questo ripiodin dio pre6enttaffiff'W"pnhbliad"oi.l 
iriìb' iiro-gcditnbj seppe Rettore Boa formata per qombaltere in modo assqlptp e WlM'o queste jwlstj.ié fii il, ?«l«bM PrafesSofe, iCIGjl P^RTA dell'università 

- , _ ,̂  , , , , . . , oi-hS pnò «dJfritii'ra flhipinnrsl il «««•«•«no j l o l n - l m c d l abbiano tao.il, nofte (leff'ìllusiro xwtoro'-^ Questo pi|lo|o ^1. natura prèttamente 
pella'lorq attiyilà iion'snbiàooi(o'il confrontò-con altri «pteifloi-! qft'ali Wtti o SoKo il retaggio dalla'vecchia scuolaq sono seinpllol metó ,dì ,»pp(nilpiion«.,~ TfrovSaii(o eiiindip nacjssario riphiariiare l'àtlffniìonà sopri ' 
nncbn(rB8Wite'p!;ài<ogB«vÌ5t'ché lia'̂ òo' queste" Pillola, oltre djarrestnre prontamente lii gonorr&v^l.refente ohe ofpflfco ('Jo&io mUUaré)' od è 'qualla'"dì fìustUthn k semi'o^' detti 'tirtié,'Ai '^'riHt'e gli'kflt^ìnniiti 
ureMti ed il ò«ttìr(;o.di"wscfc*, os8ondo'iuoltr.o trovate Sempre necessarie néto matatóe ài•V«n^/d9^^^ .questî  a cui vanno aijggetlì quelli, ijlm'hanno troppo di.«pdln«t(( o viceversa 
qaelli che iìòminssera uba tl|S ' oàafìgaia'come por ««empio, i Sacerdoti, eoo. ~ Possono quiniii liboraniaiite ricorrere a questo speoilico'le'persona ohe'hanno qualsiasi'diaCntbo lilt'àjipSi'ato ufo-gènitàft bènoh6"n(m'sia 
goiiol-roa, esstondo Stato preclaattioMa lo Bcopp,-.dsl Professor LUIGI pORT^.di forianro u n n n l e o rimedio ptie atto fosso a guarire" itttte la IhalaUìé di-quella'ragionai' '•"•''• • f •> 'J' ' ' •'•• ' • ''''"> • -"> '-i ' 

La'Ualorietà' di questo spe'feifibaci.dis'pénsà di ptiHarno piii oltre,-'sfonrì'oho' noasnno potri ntin aH&nft'tó-'tìil questo rimedio non sià'una-dclle ihìgtiori' conquiste'' (atte alla toicnja dalle sapienti investìgarionì dal 
(ielBbre Professore'POtoA," ìn8up6riibilft,,specfaliW perle mayiia suindicate. — Costano L. 18 la s.<Blola e.ooìilrî  vaglia (li, V̂  * '**-si «^^ '-"• •• - •*' ,< •• '> ' -'", ' • 'S 

. Onofemh signi>rPirmmiìta OTTAIVIO GALtSANi, Mimo, rr Vi compiego buoni} ,B,'N. per altrettanto Pi'lloie,pfo,f'e8sòi'e" t . POaTj^, non .che Ftodotis t/joieere, ?«»• aequa sedoJiuo/Cbeda-ben'l? 8Wii„esperimento 
nella;mia pratico, «radioando«o le gietino^raffie A_ f-i^mi'ohf'.erkniohoM in alcuni jaji cotam.'.e riitrimìmmti «reWij, .applicandone l'uso ooroe dti istruaionijcha travasi segnata dal professore LDIGI POBTA. >r 
In attesa dell'invio, Co»'considerazionelore^d^léini';' '" ' ' ' ,''"Pisa,'Brsi^tiomlire'1878.'' ' ' , '•' Dóitor llX'iziNi; SegreJorio.ifeJ CoOjCMJp.ifedfco, : , • , , ' '• -

AVVBBi'i'EmKAi" — Oiétro consiglio'(it'*)oltì o..distirtti tt^diol,"oiotliaiito in avverlénza il pubblico contro le varia fàkifoaiim dello iiostre speciiilUl ed imitaiionì ai nìi Mie volte dafims» «Ho salute o di 
nessun ,e|f4ttO. Ear'BSsere sicuri della genuinità' (iella nostre 88oi;liara'o i oonsumatori a prevedersi diriittaniena dalla' nostra casa' FARMACIA n. M A DI 'I 'AVIO GfALLEAKl ',vj< Miiiiviyì, Mflaiio, b pfWd' {''nostri'. 
Bivondifori ô sigeudo quello oontrssegnnle dallo, .nostro m(ii;qlirdì Fiibbricsi , , • - , • , . ' '" . - , ••• ,' • ' ' '' •• • ' "•' . •;• 'h •••••- '•>•' ..- f>>i •• ,••! <. 

Poi- 'Anmodb ó'itni<an*l« d««l,('nitiiiuii^nitl ii|:itt|<()i | g,i<»<î ll finii» o r e t». alte à v i «ona d ì s I l uM l u e d l o l d i o vlal(i«nb, ' a n e l l o p e p i i i a lnUlo , TieiAereé. — La detta 
Fùrninoia è'for'nita di'tttltii'iimedi che (Jòstóiìo'oocòrreré in qualunque sòria'dì' Biatnltia, o m fa spcdiitono ad ogni richiesta, mkiti se ai riehiede, anché'Vi 'consi^Uo''mUlio, contro rimesso-'rfi'iojffo posiafe alla , 

i^tìn 24 di OrTAVlO'GAll,BA*(l via-.Merlivigli, Jliliin'o, , ' ' ' , • - . . • • . , . . ' - ) , ._>i'" , "(• •, • -ii. Parm^tìn 
: Bwenilitwl! In V a i n e , Pibris Angelo, 

afnu-», Farnincifl N. Aiidrovio; T » e n « , 'Glujinonì 
Succursale .Gnllaria Vittor.io Eiuanuale n. 72,Xasiì 

Comelll "Francesco, e Antonio Pontotti (Filipnui), fatmaciaUj d a r l t s l a , Farmacia C, Zanetti, Farmnoia Pontoni) '* 
lì Carlo,, PriurC?, Sanloiiij ^nnlnjlrn, Aljinovicj ««•«'*) Gtabiovitj ; f i n n i o , G. Prodraffl)'jackel F,;' IMIIana,;Sl 
lì A, 5I«n«ìn|;é'Còrap..Via'Saià|^'r6 j no«w»,'vin pietrii; 98, Pajsanini e Wllnlii, via B.oromei,n. 8 e in,tatto lo prinoìpiji 

«r^-loste, Farmacia C, Zanetti, G. Saravallff, 
;StobilitneniA C. Erba,-via Marsala a. 3, e sua 

.Farinècie del Regno, ' 

^ 3 ^ ^ T S - f -tbH 

4MtM |̂S.ltAyOBI Bii;|i€»'¥l!<l! 

DI GIACOMO C0ME3SATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Nfazzlni, in Udine 

VENDESI BISA 

Farina aliniBEtare razionale per i BOYIIil 
Nurteroio ^̂ merienza praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medito e basA Friuli, hanno iBniinósnroente diipos^rato che 
questa Pijrina a! può senJ^allro ritenere il miglib'ro e più eco-
noinico di tuttlglj àlinienti atti alla riutriiioneod ingrasso, conellet-
tf pronti 6 sorprendenti. Ha poi lina speciale iuiporf aiizif pei* la' nntri 
niono dei vitelli. E notorio ohe un vitello, nell'nbbandonàre'il latto 
della madre.deperisoe non poco; coH'uso di questa Parin'a 'ribri 'sòl» 
6 inipodito il deperimonto; 'ma è mictiorato; la tiutriziono, e lo svi-
'I»{*p0'dell'fiitonle:progr^diSco>ramd»ffl»!«t8; 
• , L» " grande i;ioerQ8, che si fa dei nostri vitelli ' sui nostri 
mercati ed il caro prezzo,oho si pagano,,specialmente quelli bene 
allevati, devono dett(rrainare tutli gli allevatori ad approfflttarue. 
Una delle prove dpi reale merito di questa Farina, -è il subito 
auraanto do) JatWhslb vacche o h sua .ipaggi'ore densità 

NB. ilecenli esperienze hanno inoltro pr.ovatcehesj presta 
con grande vantaggio anche alla nutriziono dei suiiii, ,e por i, 
giovani onimdi specialmehte, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

il -prozio é mitissimo. Agli acquirenti saranno imparlile le 
istruzioni necessarie per l'uso. 

ALLMWATOMmir Hi».y»^l i 

Stabilimento <|^f Farm,a<^g]atî  
• ©||||l^C>,f | ^P- ' l | IC lus tP Ì l | lo 

«fili® f 8yi>^iii: 
BREVETTATO, DA S. M. I l BE DJITALÙ, TO'TORIQ-EMANUELA 

SKAKf gfOO^SSe 

,Le 'seguenti preparazioni si raocomondfino eoi sala loro nome in tutte 
e fami^liél Avviso'-a chi ,«nol conaorvare, ristabilire e Ricuperare il più pro-
ioW fra 1, doni idoll'eslsto'njio,' '"• 

l 'olvei-) p e i i t t r n U . P n n p l , rimedio contro lo tossi e raucedini, un 
'giacchetto , . ' . . . . ' L. t-09 

Ss,|ì»;<>i<p.» d ' ^fif^M "•'"WS») .rimedio contro le malatlie di 
' p^tto,' bronchiti, catarri; pnenraoniti cropicljo,- am, usa boÈt. > ,»-0.» 

( i d o u t a l e l e o l»ai>tu(«l, rimedio contro il dolor di denti » » ».«« 
l<l<slro]>^>>'<l( i i t f j tarolat lnto ili onleo o f e r r a , 

rimedì5'oonlrolar.àó!iitide, serptola,"tabe iiifiuitilo, epilessìa » » a .»« 
JCenum 'A»(tt,erlim', rimedio pot conservare, rinforzare 

'i'fuìvii io gsngivs'«. ' i dentatura . . j , . . ! ' . . 
«aUtall-' jP»ea, rimedio toùibo,' contro lo languidezze di 

stomaco . . . '. '.','•. ".' . > 
Seli'D|k|»o «11 olkinn fep^ni^liiuso, rimedio coiitro 

l'a'neìljiji, la' clorosi, "tó deboie'zze di stomaco' 'y '.' '. . » 
H.'M«ij<fY» Gl«»lj>,"il pili iii'stqso degli amàfi fino ad 

•jìggl conosciuti ' ; ".' . .,".'. ', . . ','.'; . ' . > 
•IfOTl*» l'nuitts-^iurto r iHlppuaifl , rioffcsiianio o 

blando purgativo Bott. da litro . . ,- . , ' . ' : : . . » 
•"olvopl i l lnrorot lo l ie p e l «nf i t l l l , fitaedio contro " "'' 

le ti^i'molo,lo tossi par infliimn\azioni'lionotìè rinomatis­
simo per la bolsaggine . ' , ; " . . . ; . . . . > » i.SO 
" pitrè a quésto' specialità di esclusiva preparazione del suilodato stabi­

limento vanno notate io seguenti gonuino som ministrate dalle prlinafio fab-
brioiia nazionali ed estere, ossia la I ' 'n r i»» l a t t e a Mesti*, miracoloso 
alimento pòi bnrabìni, il rinomato « H a d i Mcrlnaiat», i | l !| '<jrr»noya 
e Mai-vi'glti, Supnii l e profumerie igìepicha ' delicatissime, iióbchè un 
completo assortimento di n|>|>nr»(l uh l ru i i s l e l , s t r u n i e u t l uiî -t»-
IpoilicI, « s g e t t l d i goiunin . ' ' ' > ' i'-- ' " - • ' 

.«eque l u l n e r n l i delie più reputate fonti iiaiiaue, tmmm a tedesche 

^,60 

f.SO 

i.ao 
a.so 
0.«5 

lABBRIGA LOMBAflDI 
d-ì coi io i ra i a,xtifl.&i^li . 

POLENGHI, GAMBINI, ÓIRIO !.e Compagni 

BRfMBlO - L O D I -
Concimi speciali por ogni coltivazione; 
Superfosfati -^ superfosfati azotati -^ perfosfati potassici — 

guano loinbnrdo «- concimi completi per commissiono. * 
L'uso allargato di questi- concimi fi, si può dire,, la risoréa 

degli agricoltori. — La, prova fatti! nell'anno lS82|da ttióllr pos­
sidenti dei Friuli diede risultati cosi s'plendìdi da supei-aré di mpito 
la aspettativa; • • , '- - ' • ' ' ' ' ' 

Deposito per la provincia del Friuli ODINE. 
Por coraniissioni rivolgersi " al signor Al'PBBASAIflXA. 

e C a m p . , Via della prelatlura n. Q. ' ' • • • ' ' " ' • 

lOOOMU l OUUo 

180.- U tm 

60.— » 0.70 

— . - » 8.— 

E FORAGGI DIYUR^I. 
Chi lo • . , ' , . 

20 l ' U I V O e i i l O e o n t n i i o ' p r a t e n s e L. 
' Seme pnfoC geiiuiiio, ^rano ben nutrito, garantito'dal 

gronoo, • ' • 
26 l ' I l i P O Q ! . ! » I n e a r n a t o . ' ! ' } . ' > 

Il più precoce dei Trit' Si semina anche in Primavera, 
5 T I l i e O G L I O Ind ino l i l a n e a v e r a Iiadl«iifi io 

(aemo-pulito) , . ' . . . . » 
ini permettano i Signori Agricoltori d'insisterò nel rac­

comandar loro la,coltivazione,di questo Trifoglip che non 
esito a chiamare il • u igUore e>^ l l 'p la ' t ' p roda i l -
t lv« d i t a t t i I fora^gl'Anòfa conosciuti; U'WjlI'oo 
oaitituisoo uu otiiitio foraggio che- consumato doij altre 
erbe graminaceo fornisco un Jat̂ to Jwoijissimo ed un burro 

. puro buono, 
Questo Trifoglio non è dlffloile nelln scelt!i del terreno 

'0 riesce iene in tutti i suoli, ^ - - ,• ff": 
La medesima qualità in bulla costa L. 100 al quintale. 

1 5 i n i F Q e s i ^ l O l a d i n o b l a n e o d l p r o v o n l o n -
KI^'IMUÓIICSIC . . , . , : . . . . ' , ' , '.'". ',',', » 
'' "Questi à il medesimo qui sopra descritto, ma originario 
•d'Oinnda. La vegetazione ne'è però molto più bassa. " 

15 l i l t l f OCtLin l a d i n o n e r o o lbr ldad<Ali i lke > 
,S0 i;ittl,EÒ(ÌI<IO g i a l l o de l le '4a |> l i io » 
20 H | | IÀ ' lHc iMca ,« l^pnsna «.»<|«ali«à . . . . > 
45 liVMNHILIIjA D' s ano , n«i'no (eróée^in) ' . , . > 

Seraes^u'-sciato; pianta per eccellenza 'dei suoli- calcarei. 
25 ^illi l iA l . t 'q i ià l j l j t (nenie Ngusotato)- ' . . ' . » 

,L!n«ica' pianta'éliè r e s i s t e al i t i pl i ' ìToHI sl«-' 
eliji»,' ~ È proprio dei paesi caldi, o si addice benis­
simo a torre sterili e ghiaiose, 

(i deltiJ senio col guscio costa L. 70 circa al quintale. 
eO.lJL.OjtS'C'ì'O o PAJE-VVONEI ( L o l l n n t I t n l l -
' «,««.j,.;.'. .t :r,Tr.''. ,-:\'-; / ; i-.';;ry,-'>".;"'» 

'-.Jutli conoscono la grande produttività di qnestopré-' 
ziosp fofaggioj noi Milanese lo si falcia-uno ,ad otto volto , 
all'anno. -- ì • ^'. ' -•-'- . -• > 

Sn^qìalità in sententi da cereali e da orto garantito ed 
venienti. 

Catalogo illustrato colla doscriziono di tutti questi 
Coltura viene spedito gralis, dietro richiesta. " 

Per la commissioni nel FRIULI si potrà rivolgerai al slg. Ang;u»to 
Pnrn i ianfn Udine, Via dèlk'Prefeltura n. 8." • ' " " " " " 

4 0 0 . - > -1.25 

400.—» 4.25, 
350.-^ » 3,75 
1160.- » 1.75' 
1 4 0 . - » l'.eo 

- . — » a.r-

6 0 . - » 0,70 

a prezzi con-

i e m,odi di 

.piQ'iip FRMCÉSCATTO 
' v i i MEUaATOVEOCHIO' "• 

. Assortimento carte, stampe ed oggetti 
di caacpllei'ĵ . Legatoria di -libri. 

Avvisi a prezzi modicissiiiii 

PER LE 

iPPfflllIMMIM 
Per doglie vecchie, distorsioni' dello giunture, iugrossaraenli,dei. cor­

doni,. ìarobo'o delle-glandolo: PeV-'md!lólto,"ves'6icohi-, óappalWttiS " ptfiitirfo; 
'formelle,-giarde, debóleiza'dei reni e per le malattio degli occhi, della gola 
0 del petto, - • , ' , ^ . - . i , • . - „ , ' . . .- „ 

La presento specialità è adottala «eìRogglmenti di'CaVallérna o' Arti­
glieria per ordii» del.'jt.'Jiliiiistero della Guofra.'oon NotaÌH''dHta''di-Rortlft 
9 miigglo 1879, ri. SIW, divlsion» CivallériS, Seltio'ne lljiediapprovatp iiWls 
R. Scuole dì'Veterinaria di'Bologiiii,'Modena 0 Parma! " - : " 

Vendesi''»ll"ingi'8s8Ó-pro!iso -rinveiitora 'l"l*t*o-AKl»t»o>»,t,l, Chimico 
Farmacista, Milano, -Via'8olfe'i'ino-.48 ed-al minuto presso-Ja già,iFatmapa 
.«L»il«nòiitl"dra e » l » d H j Cordpip, 23. ,. .-

|»«ÌEka!'0i'Bottiglia grande"aorvibHo'<por 4 Cavalli L. « ~ ' ' 
1, -.. j.-..r. , ; ^v-:, mezzana - » 2 » » » ' »« 

» piiicola, „'»,, • -l-, .», • • ? . ~ 

IJfleni pe l B o v i n i : 
Con listruzione 0, con, lloèoorrente per rM\ioaj!.iono. 
NB, Lii prosenta specialitii ò posta s w la "pi'óiezìimo delle, \f<ttà Ita­

liane, poiché •munita'del ttiir^hid di privativa, concessa ^«lEè^lo'.MMWtero 
d'AgriColliìi'n'e'Commercio. ; ' , ' , ' ' . "'. • ' " ' ' ' - ' 

Miiido I%a%Ìouale Jkxlmonil frieosttituente 
le foipaie del ©»*ttlli e llnitt'liil 

P r e p a r a t o e80lniili>anienc« n e l Ibalior^torlj» ,«i| i>pe-
oialltjt ,Vet«lrJn>)5lo" '««jol fih|j«,lco:-_|'arin»?Ì«&''''A«lMi»ip't» 
I*lotW». . * J' ' , , 
^ ' ' Ùltimo riraedio, di, facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitturS'-'o Crè'p'àcciv'a'iià»-- gua'rire lesioni tra'umatièhe in genere, doboltizza 
olle''reni, gbnBoizà ed'act|'u'e lalle gambe prodotte dal troppo - lavoro.' ' '! 

|Rresxo ,de|p^^ ^otf lsUa I..'I^.aó. , 

Per editare contraffazioni, osigare la firma a laaiip dell'inventore. 

Denosito'in ,Ì]D1ME presso lu Farmacia Boiicro e S a n d r l dielro II Duome-

Udina 1883 — Tip. Marco Bwdusoo 

http://tao.il

